
 
ESERCITAZIONE DI DIRITTO COMMERCIALE 

31 GENNAIO 2012 
La società “Alfa S.a.s. di Primo, Secondo e Terzo” con sede a Milano, corso Europa n. 1,  ha un capitale 
sociale di 2.000 euro, ripartito originariamente tra i soci: 

- Primo, accomandatario, 500 euro; 
- Secondo, accomandatario, 500 euro 
- Terzo, accomandante, 1.000 euro 

In data 15 agosto 2008 è deceduto Terzo, lasciando a succedergli in parti uguali i figli Terzino e Terzone. La 
denuncia di successione è stata regolarmente presentata, ma nulla è stato fatto relativamente alla società, i 
cui patti sociali prevedono la liquidazione della quota agli eredi dei soci. 
Si recano dal notaio Ambrogio Milanesi Primo, Secondo, Terzino (in proprio e quale procuratore generale 
del fratello Terzone, residente all’estero) e Quarto, al quale espongono la loro volontà di: 

- Trasformare la società in società a responsabilità limitata, con un capitale di 20.000 euro, ripartito 
tra i soci come segue: 

o Primo: 7.500 euro 
o Secondo: 7.500 euro 
o Terzino e Terzone: comproprietà di una quota di 2.000 euro 
o Quarto: 3.000 euro 

- Trasferire la sede sociale da corso Europa 1 a piazza Duomo 1, sempre in Milano 
- Adottare uno statuto che riservi, se possibile, a Quarto il diritto di nominare almeno un 

amministratore 
- Delegare fin d’ora al consiglio di amministrazione (formato dagli attuali accomandatari e da Quarto) 

la facoltà di acquisire un capannone di proprietà di Quarta, moglie di Quarto, facendolo conferire, 
se sarà disponibile, aumentando all’uopo il capitale sociale fino a 250.000 euro 

I soci presentano al notaio una perizia della società facente stato al 31.12.2011 dalla quale risulta che la 
società ha un patrimonio non inferiore a 250.000 euro, e si dichiarano disponibili a compiere qualunque 
atto il notaio ritenga necessario, anche in considerazione dei loro rapporti reciproci di amicizia e delle loro 
notevoli disponibilità economiche. Però Secondo dice che sarà favorevole alla trasformazione solo se gli 
verrà riconosciuto il 70% degli utili della s.r.l., essendo lui il socio che ha dato il maggior apporto all'attività 
sociale come socio operativo più esperto nella materia (ne ha il know how). 
Il candidato rediga l’atto e quindi, dopo aver esaurientemente motivato la soluzione, tratti in parte teorica 
della trasformazione di società di persone, nonché dell’aumento delegato nelle società a responsabilità 
limitata. 
 
 


